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mente poffono vivere alla Campagna con cid che
trovano , ma non ricufano ne’ cafi di gran bifogno
(le fcorza, e le cime/de’ rami degli Alberi . Han-
no poi tanto ingegno, che, per radere con il den-
te affamato I’ erba che dalla neve fia ricoperta,
fanno tanto ajutarfi con la Zampa , che libera da
da ogn' impaccio la fanno diventare lor cibo . Ol-
tre a cio , in ogni cofa , che rifguarda fatica di
corpo, e difagio, in nulla cedono 2’ feroci , e ro-
bufti loro Padroni.

Quefto ¢ il modo di vivere de’ Tartari , mentre
viaggiano , e finattantoche fi trovano tra’ loro Di-
ferti; ma quando giungono ne’ Paefi de’ Criflia-
ni mutano/ di coftume , e fanno ben chiedere le
migliori vivande. Se nelle marcie accade, che in-
contrino qualche Villaggio abitato da’ Tartari, e
ammirabile la ofpitalitd che vi trovano . Ogni co-
f2 diventa comune, e non fi d2 Cafa, in cui non
fieno padroni d’ entrare con tanta libertd quanta
averebbono nelle loro ; e fono cosi ben veduti, e
trattati come fe foffero appreflo quelli delle loro
fiefle Famiglie . Nell’ arrivare che fa un' Tartaro
alla Porta della Cafa di uno, benché fconofciuto,
della fua Religione , trova fubito uno Schiavo ,
che ‘prende il Cavallo, e lo riftora con fieno , gia
da ognuno abbondantemente provveduto per la fta-
gione dello Inverno. Il Foreftiere poi, che in lin
gua de’ Tartari & detto Komach , € trattato con
Shorba , € con latte cotto . Si rende anche notabi=
le , e degna di lode la fedeltd praticata fra’ Tara
tari quando fono con le Armate in Campagna .
Sono foliti a fare delle Societd di dieci , talvoita
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